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«Resta con noi, Signore, perché si fa sera…». Alleluia!

SUGGERIMENTI

Oggi siamo chiamati a percorrere la strada che va dalla tristezza alla gioia, dalla disperazione alla fede, per incontrare Cristo Risorto, viandante che fa ardere il nostro cuore mentre ci istruisce con la Sua Parola e si manifesta nello spezzare il Pane.

· Impariamo da questa Eucaristia a camminare con Lui, il Signore della Vita, perché possiamo divenire, come i discepoli di Emmaus, annunciatori di speranza, di consolazione, di salvezza e di gioia nel mondo e nella storia.

· Il Cristo è riconoscibile solo da chi ha fede e il luogo, il momento per ogni rivelazione è l’Eucaristia. La meditazione della Parola si conclude e concretizza nel memoriale della sua passione e risurrezione. Il gesto dell’ospitalità dà ai discepoli la possibilità di incontrarsi con il Risorto. Tre le tappe perché la comunione con il Risorto sia piena: la parola, il pane spezzato, la professione di fede. 

· L'assemblea dei "credenti" e la Celebrazione Eucaristica sono il luogo privilegiato della presenza sacramentale di Gesù risorto: nelle nostre Comunità domenicali è ancora lui che ci parla e spezza il pane per noi attraverso i suoi ministri.

· Il sangue prezioso di Cristo, l’Agnello senza difetti, per mezzo del quale siamo stati liberati, è nelle nostre mani in ogni Eucaristia, e ci insegna a vivere, giorno dopo giorno, nella santità. La nostra fede si nutre del "pane" che la Chiesa ci distribuisce; come a Emmaus, Gesù, spezzando il pane, aprì alla fede il cuore dei discepoli.

· La scena di Emmaus, dell'odierno brano evangelico, è realtà per noi, qui, oggi, nella Celebrazione della nostra Eucaristia. Dobbiamo porre continuamente in discussione la nostra partecipazione alla Messa: non può essere un atto abituale, un gesto senza significato. I cristiani sono coloro che "vanno a Messa": sì, perché questo è il vertice della loro professione di fede, il momento culminante di tutta la loro vita, la sorgente di tutto il loro bene. Ma si vede, poi, in tutta la loro attività l'incidenza di questa sosta intorno all'altare? Partecipiamo alla Messa per incontrare Cristo, per rinnovargli la nostra adesione, per sottomettergli nuovamente i nostri pensieri e le nostre imprese, per offrirgli quello che siamo e quello che abbiamo? Lo incontriamo nei nostri fratelli che con noi formano la santa assemblea del Popolo di Dio, radunato nel suo nome, lo incontriamo nella sua Parola, luce per i nostri passi, lo incontriamo nel sacerdote suo ministro, lo incontriamo infine nel Pane eucaristico? Non un'abitudine, non una legge ci spingono verso l'altare, al tempio del Signore, bensì un ardente desiderio di sederci a mensa con Lui.
· Gesù risorto si fa presente in mezzo ai suoi, li nutre ancora con la sua parola e spezza loro il "pane"; ma è riconosciuto solo da quelli che "credono". Riconosciamo il Signore nella frazione del pane: egli è presente in mezzo a noi mediante i segni sacramentali dell'Eucaristia, nella quale si costruisce e cresce la comunità dei credenti.

· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle due domeniche precedenti: si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. Si distribuisca la Comunione ai fedeli “sotto le due specie”.

· Per la Preghiera Eucaristica è opportuno scegliere la Quinta, dove esplicitamente viene ricordato il cammino che ogni cristiano deve compiere sull’esempio dei discepoli di Emmaus.
· Seguendo le disposizioni date dai Vescovi, venga oggi ricordato nel saluto di accoglienza, nell'omelia e soprattutto nella Preghiera dei fedeli il Santo Padre, il Papa Giovanni Paolo II: il Signore nostro Gesù Cristo, il Dio ricco di misericordia, lo accolga con Maria Ss.ma nella gloria del cielo. Possa egli vivere e celebrare in eterno ciò che l'Eucaristia gli ha fatto pregustare nel segno.

· È anche il tempo della Chiesa: si allarghi lo sguardo alle necessità e alla vita della Chiesa e si implori da Dio il nuovo Papa come dono della sua bontà e provvidenza, come dono della sua bontà e provvidenza, si preghi per il dono di una guida santa e carismatica. Il Signore conceda alla Chiesa il dono di "una sollecita, unanime e fruttuosa elezione" del nuovo Successore di Pietro, "come esige la salute delle anime ed il bene di tutto il Popolo di Dio".

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Terza Domenica di Pasqua.

Oggi siamo invitati a seguire le orme dei pellegrini di Emmaus, a riscaldare il nostro cuore nell’ascolto della Parola, a riconoscere il Risorto condividendo il Pane che egli ci dona. Sarà di nuovo Pasqua nella nostra vita. 

Apriamoci, perciò, alla gioia e alla certezza. Aiutiamoci reciprocamente a vivere nella santità, poiché Gesù ci libera dal dubbio e dal peccato.

Con il cuore la riconoscenza per quanto abbiamo ricevuto dal magistero di Giovanni Paolo II, lo affidiamo ancora una volta alla Divina Misericordia: possa egli partecipare alla gioia del cielo, incontrare definitivamente Colui che ha amato, Cristo Signore, e per il quale si è prodigato in modo totale testimoniandolo in ogni luogo e presso ogni uomo. La Vergine Maria l'accolga nell'abbraccio dell'amore.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Dio non si stanca di annunciarci il suo amore: siamo suoi figli, che egli non abbandonerà. 

Nei momenti di sfiducia facciamo nostra l’invocazione dei discepoli di Emmaus: «Resta con noi, Signore, perché si fa sera e il giorno già volge al declino».

Per celebrare degnamente questa Liturgia pasquale, riconosciamo il peccato che intralcia e offusca in noi l’immagine del Cristo risorto. Chiediamo a Lui di aprire i nostri occhi alla sua Luce, perché lo sappiamo riconoscere nello spezzare il pane e perché possiamo sentirci ardere il cuore come i discepoli di Emmaus.

· Signore, che nella Luce della tua Risurrezione disperdi le tenebre del peccato, [abbi pietà di noi]
T – Signore, pietà!
· Cristo, che spezzi per noi il Pane della Vita e ci fai ardere il cuore, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci invii nel mondo a recare il lieto annuncio della tua Pasqua, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà! 

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e come oggi si allieta per il dono della dignità filiale, così pregusti nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che in questo giorno memoriale della Pasqua raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché nella celebrazione del mistero eucaristico riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto che apre il nostro cuore all'intelligenza delle Scritture, e si rivela a noi nell'atto di spezzare il pane. Egli è Dio...  T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – «Sempre in cammino»: può essere così sinteticamente descritto il tema della Liturgia della Parola di questa Domenica. 

«Un cammino pieno di speranza» è quello che Luca propone nel Vangelo, attraverso l’esperienza dei discepoli di Emmaus; un «camminare nella storia, guardando con gli occhi di Dio», è il centro del discorso di Pietro nella Prima Lettura; «indicazioni per il cammino di vita cristiana», può essere l’incipit della Seconda Lettura.
PRIMA LETTURA: At 2,14a.22-33

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 15

Rit.  Mostraci, Signore, il sentiero della vita.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: « Sei tu il mio Signore ». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore,

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima.

Anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena nella tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

SECONDA LETTURA: 1 Pt 1,17-21
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 24,32
Alleluia, alleluia.

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture;

arde il nostro cuore mentre ci parli.
Alleluia.

VANGELO: Lc 24,13-35
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - A Cristo risorto, che si fa nostro compagno di viaggio nella sera del mondo, innalziamo la nostra preghiera perché la presenti al Padre.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Resta con noi, Signore!
1. Il papa Giovanni Paolo II, che ti ha servito e testimoniato con fede ardente, possa ora celebrare in eterno il tuo amore e intercedere la bontà infinita della tua divina Misericordia per i giovani tanto amati e la Chiesa tutta, preghiamo.
2. Quanti governano le nazioni siano sensibili al richiamo dei poveri: aboliscano le armi, le torture, la pena di morte, lottino contro la povertà e contro l’egoismo di chi affama i poveri, preghiamo.

3. L’Università Cattolica del Sacro Cuore continui con rinnovato vigore il servizio di ricerca e di formazione dei giovani, costruttori di una società sensibile ai valori di giustizia e di solidarietà preghiamo.

4. Quanti conoscono la prova dello scoraggiamento, della sofferenza e della disperazione incontrino la tua potenza di Risorto: la speranza rianimi i loro cuori, preghiamo.

5. La nostra Comunità parrocchiale sappia riconoscerti nei segni del pane e del vino: ogni cristiano rinvigorito dal tuo Pane, torni alla quotidianità portando la tua gioia, preghiamo.
C – Signore della Vita, noi ti ringraziamo per averci indicato nella tua morte e risurrezione, la nostra destinazione finale: ti preghiamo affinché la speranza che ci anima ci aiuti anche a costruire qui in terra una comunione vera con te e con tutte le creature. Donaci il tuo Spirito perché guidi il nostro cammino verso Te nella verità, nella giustizia e nella pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Presentiamo al Signore l’impegno di chi annuncia la Sua Parola e la fatica di chi cerca la verità, perché sentano accanto a loro la presenza del Pellegrino Risorto, che fa ardere il loro cuore e li ristora.

SULLE OFFERTE

C -  Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale V 
e Preghiera Eucaristica V/B
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato.

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE

G – La partecipazione al Banchetto eucaristico è un segno forte della nostra accoglienza nella fede della comunione che Dio ci offre con lui, quale base per costruire anche la comunione tra di noi, che neppure la morte spezza. I legami autentici sono quelli creati dall’amore!

Accostiamoci, pertanto, alla Mensa dell’Amore per incontrare il Signore Gesù, risorto e vivo, presente in mezzo a noi nei segni del pane e del vino.

Anche noi, come i discepoli di Emmaus, sentiamoci ardere il cuore da tanto Amore!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Rimani con noi, Signore! (cfr Lc 24,29).

Con queste parole i discepoli di Emmaus

ti invitarono, o misterioso Viandante,

a restare con loro, mentre volgeva al tramonto

quel primo giorno dopo il sabato

in cui l’incredibile era accaduto.

Secondo la promessa, tu eri risorto;

ma essi non lo sapevano ancora.

Tuttavia, le tue parole lungo la strada

avevano progressivamente riscaldato il loro cuore.

Per questo ti avevano invitato: “Resta con noi”.

Seduti poi intorno alla tavola della cena,

ti avevano riconosciuto allo “spezzare del pane”.

E subito eri sparito.

Dinanzi a loro era rimasto il pane spezzato,

e nel loro cuore la dolcezza delle tue parole.

Anche noi oggi, ripetiamo:

Gesù, crocifisso e risorto, rimani con noi!

Rimani con noi, amico fedele e sicuro sostegno

dell’umanità in cammino sulle strade del tempo!

Tu, Parola vivente del Padre,

infondi fiducia e speranza in quanti cercano

il senso vero della loro esistenza.

Tu, Pane di vita eterna, nutri l’uomo

affamato di verità, di libertà, di giustizia e di pace.

Rimani con noi, Parola vivente del Padre, 

ed insegnaci parole e gesti di pace: 

pace per la terra consacrata dal tuo sangue 

e intrisa del sangue di tante vittime innocenti; 

pace per i Paesi del Medio Oriente e dell'Africa, 

dove pure tanto sangue continua ad essere versato;

pace per tutta l'umanità, su cui sempre incombe

il pericolo di guerre fratricide. 

Rimani con noi, Pane di vita eterna,

spezzato e distribuito ai commensali: 

dà anche a noi la forza di una solidarietà generosa

verso le moltitudini che, ancor oggi, 

soffrono e muoiono di miseria e di fame,

decimate da epidemie letali

o prostrate da immani catastrofi naturali. 

Per la forza della tua Risurrezione 

siano anch'esse rese partecipi di una vita nuova. 

Anche noi, uomini e donne del terzo millennio,

abbiamo bisogno di Te, Signore risorto!

Rimani con noi ora e fino alla fine dei tempi.

Fa’ che il progresso materiale dei popoli

non offuschi mai i valori spirituali

che sono l’anima della loro civiltà.

Sostienici, Ti preghiamo, nel nostro cammino.

In Te noi crediamo, in Te speriamo,

perché Tu solo hai parole di vita eterna.

Rimani con noi, Signore! Alleluia!
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   

T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Abbiamo visto Gesù risorto, abbiamo mangiato il Pane che lui ci ha spezzato; ora, come gli apostoli annunciamo al mondo la sua risurrezione, perché tutti siano attirati da lui e si faccia nel suo amore una sola "Eucaristia".

Nell’ora della gioia, come in quella della prova e della tribolazione, non temiamo: il Signore è sempre con noi! La sera non scende più!
D – Come i discepoli di Emmaus, andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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«Quei due discepoli ci assomigliano,

· noi che siamo a volte delusi dalla chiesa, perché non abbiamo trovato l’accoglienza, l’ascolto e la comprensione che ci aspettavamo;

· noi che abbiamo l’impressione che Dio sia assente dal mondo, perché non interviene a mutare il corso della storia, per esempio nella guerra latente nel Vicino Oriente tra Israeliani e Palestinesi;

· noi che dubitiamo dell’amore di Dio, perché ci lascia apparentemente soli con le nostre miserie, malattie, sofferenze, prove».

(Abbé Bernard Schubiger, Svizzera)
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